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Settimana
della comunità

 telefono: 346 9614141 mail: segreteria@upcurtatone.it
dal Lunedì al Sabato 9:00-12:30 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA dal 26 ottobre al 1 novembre 2026 

Domenica 25 ottobre  
ore 9:45 a Montanara dopo la S.Messa d. Giuliano presenta "Montanara di qua e di là" 
Lunedì 26 ottobre - segreteria aperta a Buscoldo dalle 15:30 - 17:30  
ore 9:00 Preghiera delle lodi a Montanara  
ore 15:30 S. Messa Eremo 
ore 17:30 presso le Clarisse S. Messa 
ore 17:30 presso la chiesetta della Madonnina di Buscoldo, S.Messa 
ore 21:00 Adorazione Eucaristica presso le Clarisse 
Martedì 27 ottobre - segreteria aperta a Levata dalle 15:30 - 17:30  
ore 8:30 a Buscoldo S.Messa,  Adorazione Eucaristica e confessioni 
ore 17:30 presso le Clarisse S. Messa 
Mercoledì 28 ottobre - Ss Simone Giuda apostoli 
ore 8:45 a Montanara, S.Messa - Adorazione Eucaristica fino alle 10:00 
ore 17:30 presso le Clarisse S. Messa  
ore 17:30-19 a Levata è presente un sacerdote per le confessioni (in chiesa)  
Giovedì 29 ottobre 
ore 9 -11 a San Silvestro, Adorazione Eucaristica e Confessioni  
ore 17:30 presso le Clarisse S. Messa 
ore 18:00 a San Silvestro S. Messa 
Venerdì 30 ottobre - Festa della polenta a Buscoldo presso la barchessa  
ore 17:30 presso le Clarisse S. Messa  
ore 18:00 a Levata S. Messa  
Sabato 31 ottobre 

dalle 10:00-12.00 a San Silvestro è presente un sacerdote per le confessioni 
INDULGENZA PLENARIA PER I FEDELI DEFUNTI 

Dal mezzogiorno del 1 a tutto il 2 novembre visitando una chiesa, tutti possono ottenere 
l’Indulgenza Plenaria applicabile solo ai fedeli defunti alle seguenti condizioni: recita del Padre 
Nostro e del Credo, confessione (negli 8 giorni precedenti o successivi), comunione eucaristica, 
preghiera secondo le intenzioni del Papa, (Padre nostro, Ave Maria e Gloria al Padre), e dall’1 
all’8 novembre visitando devotamente un cimitero. 
ore 18:00 S. Messa a Buscoldo e Levata 
ore 20:00 in oratorio a San Silvestro, Holyween - per i ragazzi delle Medie 
Domenica 1 novembre, Solennità di Tutti i Santi - Potremo venerare le reliquie 
S. Messa ore 9 e 11 a Montanara, ore 10:30 a Levata, ore 9:30 - 11 e 18:00 a San 
Silvestro, ore 10 Buscoldo. 
Lunedì 2 novembre, Commemorazione di tutti i fedeli defunti 
ore 10:30 Cimitero di Montanara 
ore 15:00 Cimitero Levata/ San Silvestro (in caso di maltempo la messa sarà celebrata in 
chiesa a San Silvestro) 
ore 16:00 Cimitero di Buscoldo (in caso di maltempo la messa sarà celebrata in chiesa) 
ore 18:00 a Levata in chiesa S. Messa per tutti i defunti dell'anno 

XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - 25 ottobre 

Dal libro dell’Èsodo	 	 	 	 	              (Es 22,20-26) 
Così dice il Signore: «Non molesterai il forestiero né lo opprimerai, perché voi siete 
stati forestieri in terra d’Egitto. Non maltratterai la vedova o l’orfano. Se tu lo 
maltratti, quando invocherà da me l’aiuto, io darò ascolto al suo grido, la mia ira si 
accenderà e vi farò morire di spada: le vostre mogli saranno vedove e i vostri figli 
orfani. Se tu presti denaro a qualcuno del mio popolo, all’indigente che sta con te, 
non ti comporterai con lui da usuraio: voi non dovete imporgli alcun interesse. Se 
prendi in pegno il mantello del tuo prossimo, glielo renderai prima del tramonto 
del sole, perché è la sua sola coperta, è il mantello per la sua pelle; come potrebbe 
coprirsi dormendo? Altrimenti, quando griderà verso di me, io l’ascolterò, perché io 
sono pietoso». Parola di Dio. Rendiamo  Grazie a Dio 

Dal Salmo 17 
Rit: Ti amo, Signore, mia forza.  
Ti amo, Signore, mia forza, 
Signore, mia roccia,  
mia fortezza, mio liberatore. 
 
Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. 
Invoco il Signore, degno di lode, 
e sarò salvato dai miei nemici. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési              (1Ts 1,5-10)  
Fratelli, ben sapete come ci siamo comportati in mezzo a voi per il vostro bene. E 
voi avete seguito il nostro esempio e quello del Signore, avendo accolto la Parola in 
mezzo a grandi prove, con la gioia dello Spirito Santo, così da diventare modello per 
tutti i credenti della Macedònia e dell’Acàia. Infatti per mezzo vostro la parola del 
Signore risuona non soltanto in Macedonia e in Acaia, ma la vostra fede in Dio si è 
diffusa dappertutto, tanto che non abbiamo bisogno di parlarne. Sono essi infatti a 
raccontare come noi siamo venuti in mezzo a voi e come vi siete convertiti dagli 
idoli a Dio, per servire il Dio vivo e vero e attendere dai cieli il suo Figlio, che egli ha 
risuscitato dai morti, Gesù, il quale ci libera dall’ira che viene. Parola di Dio. Rendiamo  
Grazie a Dio 

Viva il Signore e benedetta la mia roccia, 
sia esaltato il Dio della mia salvezza. 
Egli concede al suo re grandi vittorie, 
si mostra fedele al suo consacrato. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Es%2022,20-26
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Ts%201,5-10


 

	 UPC è DIGITALE! inquadra il QRCODE e segui le indicazioni 
per donare direttamente online alla tua Parrocchia.

Dal Vangelo secondo Matteo	 	 	 	 	  (Mt 22,34-40)  
In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si 
riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla 
prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?». Gli rispose: «“Amerai il 
Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. 
Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il 
tuo prossimo come te stesso”. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i 
Profeti». Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

Giovedì 5 novembre ore 21:00 presso l'oratorio di Montanara, CON PAROLE TUE 
proposta di lettura e incontro personale con la Parola di Dio - portare la Bibbia 
Domenica 8 novembre ore 16 in oratorio a Montanara, Festa di San Martino con tombola 
e castagne per tutti 
Sabato 28 novembre ore 10:30 visita alla mostra di Palazzo Te "Inventare la natura" con 
guida e sistema di microfonaggio (info al 3469614141) 
Venerdì 4 dicembre visita a CREMA informazioni e prenotazioni in segreteria. 
  - Inizia la rassegna film dell'azione cattolica al cinema Mignon per info 0376 366233 -  

Commento al vangelo 
Le dispute di Gesù con sommi sacerdoti, anziani del popolo, farisei e sadducei, preludono 
alla sua cattura. Gerusalemme è in agitazione, divisa tra la folla sbalordita per la dottrina 
di questo profeta e i suoi oppositori che preparano la congiura. La disarmante chiarezza 
di Gesù intimorisce mentre si percepisce l'ostilità di quella città sulla cui durezza Gesù 
stesso piangerà. Siamo anche dinanzi al contrasto che divide il cuore dell'uomo tra la 
scelta di Dio e il rifiuto della sua paternità. La domanda del dottore della legge è 
pretestuosa e nasce dall'incredulità dell'uomo che resiste alla fede. Gesù rimanda allo 
šema‘ Iśra' el che apriva la preghiera ripetuta tre volte al giorno da ogni giudeo: "Ascolta, 
Israele. Il Signore Dio nostro è l'unico Signore; amerai dunque il Signore Dio tuo con tutto 
il tuo cuore, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza". È la vetta del vangelo, il più 
grande comandamento. Tutto, parole e gesti di Gesù, trova sintesi e significato in questo 
comando. All'amore si risponde con l'amore e quello per l'altro è via per rendere a Dio il 
bene che riceviamo ogni giorno, anche attraverso il prossimo. Il secondo – l'amore del 
prossimo – è simile al primo, l'amore di Dio. I due comandamenti sono simili perché in 
Gesù Dio e l'uomo sono diventati simili. Perché il secondo è simile al primo 
comandamento? Perché il Verbo si è fatto carne. Perché il Figlio di Dio è venuto tra noi. 
Perché il Figlio di Dio è Figlio dell'uomo, unendo in modo assoluto l'amore di Dio e 
l'amore del prossimo. Anche San Paolo afferma che tutta la legge "si ricapitola in questa 
parola: amerai il prossimo tuo come te stesso. La pienezza della Legge è la carità". Ad 
unire i due comandament non è il destinatario oggetto dell'amore, ma proprio l'amore. 
E l'amore non dipende dalla Legge, ma al contrario tutta la Legge dipende dall'amore. 
Dipende è lo stesso che "pendere", "stare appeso". È la descrizione della morte del 
Signore che dà a noi la vita. La sua Pasqua mostra nei fatti come si fa ad amare Dio e il 
prossimo. Anche questa domanda dei farisei è fatta per mettere Gesù in difficoltà, farlo 
inciampare dopo che aveva chiuso la bocca ai sadducei. Gesù risponde con forza che il 
più grande non è uno, ma due comandamenti e che "il secondo è simile al primo". Da 
Gesù in poi i due comandamenti non si possono più citare separati l'uno dall'altro. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%2022,34-40
https://www.google.com/search?q=mignon+mantova+programmazione&rlz=1C5CHFA_enIT1052IT1052&oq=mignon+mantova&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUqBwgAEAAYgAQyBwgAEAAYgAQyBggBEEUYOTIHCAIQABiABDIHCAMQABiABDIICAQQABgWGB4yCAgFEAAYFhgeMggIBhAAGBYYHjIICAcQABgWGB4yCAgIEAAYFhgeMggICRAAGBYYHtIBCTI5OTNqMGoxNagCCLACAfEFbDqLuQNJLDbxBWw6i7kDSSw2&sourceid=chrome&source=chrome.rb&ie=UTF-8#

